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Relazione sulla gestione al bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2021 

 

Stimatissimo Collegio dei Fondatori, 

l'esercizio chiuso al 31/12/2021 riporta un avanzo di gestione di €  25.881. 

La presente Relazione completa, insieme allo Stato Patrimoniale, al Rendiconto Gestionale, alla Nota 

Integrativa, e alla Relazione del Revisore, il fascicolo di Bilancio per l’esercizio 2021. 

Complessivamente i suddetti Documenti saranno organicamente inseriti nell’ambito della relazione 

annuale 2021, che ha funzione informativa riguardo a tutte le attività svolte dalla Fondazione, in linea con i 

management report delle istituzioni museali internazionali e nel solco del lavoro avviato negli anni 

precedenti. 

L’indice utilizzato come base per la presente informativa è quello del Valore che mette a sistema gli 

indicatori dei Criteri tecnico-scientifici e standard per i musei con il VAC- valore aggiunto culturale e gli 

Intangibles, per poter addivenire ad una rappresentazione che superi la dimensione economica, finanziaria 

e patrimoniale e poter dare conto anche delle performance qualitative volte alla creazione di valore 

culturale e di impatto sociale del Centro Pecci. 

 

Standard museali 

Verranno descritti tutti gli 8 Ambiti dei Criteri tecnico-scientifici e standard per i musei: 

1) Status giuridico 

2) Bilancio 

3) Strutture 

4) Risorse umane 

5) Sicurezza 

6) Gestione e cura della collezione 

7) Rapporti con il pubblico e servizi 

8) Rapporti con il territorio 

 

 

VAC-valore aggiunto culturale 

Dei 5 indicatori del VAC: reputazione, fattore di impatto culturale, varietà delle proposte culturali, effetto 

moltiplicatore sullo sviluppo locale, efficacia ed efficienza dei prodotti generati, si continuerà ad analizzare 

la varietà delle proposte culturali. 

 

31



2  

 

Intangibles 

Gli indicatori cosiddetti “intangibili” rappresentano un’ulteriore selezione di narrazione delle performance 

culturali non previste né dagli Standard né dal VAC, a completamento del modello del Valore. Si indica a 

seguire quello prescelto: Fundraising. 

 

Contesto generale 

Dopo 4 settimane di riapertura a cavallo tra gennaio e febbraio (21 gennaio - 12 febbraio) per un totale di 14 

giorni di apertura al pubblico del Centro, il museo ha chiuso nuovamente dal 13 febbraio a causa delle 

direttive governative relative alla gestione dell’emergenza pandemica. Dopo la chiusura il Centro ha 

continuato la sua attività attraverso Pecci ON, palinsesto  di proposte online sul sito e sui social del museo 

che alterna nuovi format a iniziative consolidate da tempo parte del programma del museo. Anche le attività 

educative sono proseguite online: sia quelle già progettate per essere svolte attraverso piattaforme digitali 

che quelle “tradotte” online a causa dell’emergenza sanitaria. Inoltre, come nel 2020, l’edizione della Pecci 

School 2021, con 5 incontri a tema “L’arte di oggi. Contaminazioni (2002-2020)”, è stata lanciata 

attraverso una diretta facebook gratutita il 24 febbraio ed è poi proseguita con gli altri incontri su piattaforma 

Zoom con accesso a pagamento (singola lezione € 4,00 e abbonamento con possibilità di fruire delle 

registrazioni dei video anche a fine ciclo a € 12,00), studenti inclusi - una novità rispetto all’edizione 

precedente. Infine, è continuato il palinsesto del cinema ONline in modalità streaming curata dal Centro 

Pecci e inaugurata il 16 novembre 2020. 

La riapertura del Centro Pecci è avvenuta a seguito dell’inaugurazione il 7 maggio della mostra Chiara 

Fumai. Poems I Will Never Release 2007-2017: il museo è stato aperto al pubblico il giorno successivo, 8 

maggio, e fino all’inaugurazione di Cambio, il 14 maggio, è stato visitabile con l’opzione di biglietto ridotto a 

€ 7 per tutti i visitatori. Dal 15 di maggio il costo del biglietto intero è tornato a € 10 ed è questa la tariffa 

tuttora attiva. Infine, la terza mostra Simone Forti. Senza fretta è stata inaugurata il 18 giugno e all’interno 

del progetto espositivo è stata programmata con cadenza settimanale la presentazione di performance 

storiche dell’artista. 

In seguito alla riapertura altre attività oltre a quelle espositive sono state la ripresa delle proiezioni al 

Cinema del Centro Pecci e il workshop di Virgilio Sieni, Paradise Now #Prato. Scuola di Vicinato che 

attraverso una open call ha coinvolto gli interessati con una serie di appuntamenti laboratoriali al museo. 

Infine, tra le attività educative si segnalano le attività di PCTO con visite guidate e laboratori per studenti 

delle scuole superiori, il proseguimento in presenza dei laboratori di accessibilità con la ASL di Prato e il 

laboratorio estivo Cambio in Stop Motion, dedicati a ragazzi tra i 12 e i 14 anni in collaborazione con 

Lanterne Magiche.  

Tra gli eventi da sottolineare il palinsesto di Pecci Summer Live che nel mese di luglio ha registrato la 

partecipazione di 1.831 persone e il finissage della mostra dedicata a Simone Forti Senza fretta, con la 
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proposta della performance del musicista e compositore Charlemagne Palestine e la coreografa Sarah 

Swenson. 

Le mostre inaugurate nell’ultima parte dell’anno sono state: Jacopo Miliani La discoteca (dal 10 

settembre) L'arte e la città e Trilogia urbana (dal 20 novembre 2021) e Spazio Radicale (dal 18 

dicembre). In particolare sono da segnalare i partecipanti al Pecci Open Weekend (inaugurazione: delle 

mostre L'arte e la città, Trilogia urbana, dell’Urban Center e delle nuove aule didattiche): 888 ingressi 

gratuiti su due giornate (20-21 novembre). 

Tra gli eventi di maggiore importanza è stata la rassegna Pecci Books – dal 7 ottobre al 16 dicembre 

2021 – che ha visto la partecipazione di Caroli, Settis, Bartezzaghi, Cappelletti, Castellitto, Cognetti. 

 

Il 10 dicembre il  CdA della Fondazione ha nominato il nuovo Direttore il dott. Stefano Collicelli Cagol, il 

quale è diventato direttore del museo il 10 gennaio 2022 con un mandato triennale. 

Il suo nome è stato individuato dal CdA della Fondazione tra una rosa di candidati selezionati dalla 

commissione esaminatrice composta da Bruno Corà, Sarah Cosulich, Guido Guerzoni e Lorenzo Sassoli de 

Bianchi. 

 

1. Status giuridico 

La Fondazione per le arti contemporanee in Toscana è un’istituzione iscritta al Registro delle Persone 

Giuridiche della Regione Toscana al n. 975. 

Fondata nel luglio 2015 dal Comune di Prato e dall’Associazione Centro per l’arte contemporanea L. Pecci, 

è sostenuta dalla Regione Toscana che l’ha indicata nella L.R. 25/02/2010, n. 21 come il Centro regionale 

per l’arte contemporanea. 

La mission è indicata all’art. 3 dello Statuto: 

La Fondazione, segnatamente, è costituita per il perseguimento degli scopi seguenti: 

- la gestione del Centro per l’Arte contemporanea Luigi Pecci; 

- la valorizzazione della collezione permanente attraverso lo studio, la catalogazione, il restauro, 

la conservazione e l’esposizione; 

- l’incremento del patrimonio attraverso l’acquisizione di opere, collezioni, pubblicazioni 

e documentazione 

- la programmazione e la realizzazione di eventi espositivi di carattere anche nazionale e internazionale; 

- l’attivazione di mostre, indagini, approfondimenti di carattere scientifico dal Novecento artistico 

fino alla contemporaneità; 

- l'organizzazione di eventi e attività culturali multidisciplinari nell’ambito della contemporaneità; 

- la collaborazione con i soggetti pubblici e privati che operano nel territorio regionale nell’ambito 

delle stesse finalità anche attraverso azioni di coordinamento e di promozione della produzione 
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artistica contemporanea in Toscana; 

- l'organizzazione di studi, ricerche, iniziative scientifiche, attività formative, didattiche e 

divulgative, espositive e progettuali anche in collaborazione con il sistema scolastico ed 

universitario, con istituzioni culturali, universitarie e di ricerca, con soggetti pubblici e privati 

italiani e stranieri; 

- la costituzione e l’incremento e la conservazione di materiale informativo e documentale su tutte le 

espressioni artistiche contemporanee e principalmente nell’ambito delle attività del Centro di 

Informazione e Documentazione per le Arti Visive con sede al Centro Pecci; 

- l’organizzazione di iniziative tese a promuovere e facilitare la fruizione delle attività culturali da 

parte del pubblico e in particolare dei giovani; 

- la collaborazione con gli altri musei e gli altri istituti culturali della regione nell’ambito della 

rete regionale per le arti contemporanee; 

- la realizzazione di tutte le attività, i servizi e le iniziative che possono contribuire al 

conseguimento degli scopi di cui ai precedenti punti”. 

 

Consiglio di Amministrazione: Il Consiglio di Amministrazione opera nel contesto degli obiettivi statutari 

e in linea con gli indirizzi generali espressi dal Collegio dei Fondatori. I Consiglieri svolgono il loro mandato 

a titolo puramente gratuito. 

Consiglio di Amministrazione 

Presidente: Lorenzo Bini Smaghi 

Consiglieri: Gherardo Biagioni, Silvia Cangioli, Edoardo Donatini, Jacopo Gori, Alessio Marco Ranaldo  

Revisore dei conti: Fabrizio Zaccagnini 

I membri del Consiglio di amministrazione restano in carica quattro esercizi e scadono alla data stabilita del 

bilancio consuntivo relativo al quarto esercizio della carica per un massimo di due mandati. L’attuale 

Consiglio di amministrazione scadrà con l’approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2022. 

 

Direttore: L’operatività amministrativa programmatica e gestionale è condotta dal Direttore, che è 

direttore della Fondazione ai sensi dell’art. 12 nella persona di Cristiana Perrella (in carica fino al giorno 8 

ottobre 2021)  con il supporto di un Segretario (art. 13) nella persona di Emanuele Lepri. 

A Emanuele Lepri è stata conferita la delega alla Sicurezza ai sensi della legge 81/2008, giusta procura n.  

14382 del 15/12/2020), e l’incarico di Responsabile trasparenza e anticorruzione ai sensi della normativa 

D.Lgs. 33/2013. All’uopo si rimanda alla sezione del sito web “Amministrazione trasparente”. 
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2. Analisi di bilancio ed altre informazioni sull’andamento dell’esercizio 

Al fine di fornire un’analisi ulteriore sull’andamento e sul risultato della gestione della Fondazione si 

espone di seguito la riclassificazione finanziaria e funzionale dello stato patrimoniale e quella a valore 

aggiunto del conto economico dell’esercizio (predisposte sulla base delle indicazioni fornite dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili1) comparata con quella dell’esercizio 

precedente, unitamente ai principali indici finanziari e, per quanto utilizzabili per un ente no profit, anche 

economici. A tale riguardo si precisa che i proventi da attività tipiche sono stati riclassificati fra i ricavi delle 

vendite e delle prestazioni.  

 

Stato patrimoniale finanziario 

ATTIVO 2021 2020 
   
ATTIVO FISSO (AF) 1.698.246 1.227.191 
Immob.immateriali 72.975 37.032 
Immob.materiali 1.625.271 1.190.159 
Immob.finanziarie 0 0 
ATTIVO CIRCOLANTE (AC) 944.273 1.240.473 
Rimanenze 299.802 301.190 
Liquidità differite (LD) 409.754 670.684 
Liquidità immediate (LI) 235.436 268.599 
   
CAPITALE INVESTITO (CI) 2.642.519 2.467.665 
 
PASSIVO 2021 2020 
   
MEZZI PROPRI (MP) 1.147.327 1.087.966 
Fondo di dotazione 85.589 85.589 
Riserve 1.061.738 1.002.377 
PASSIVITA’ CONSOLIDATE (Pml) 0 0 
PASSIVITA’ CORRENTI (PC) 1.495.192 1.379.699 
   
CAPITALE DI FINANZIAMENTO (CF) 2.642.519 2.467.665 

 

 

 

 

 

                                                           
1 CNDCEC, La relazione sulla Gestione, Documento del 14.1.2009; Il sistema delle informazioni aziendali, Documento del marzo 2004. 
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Stato patrimoniale funzionale 

ATTIVO 2021 2020 
   
CAPITALE INVESTITO OPERATIVO 
(CIO) 

2.642.519 2.467.665 

IMPIEGHI EXTRA-OPERATIVI (IEO) 0 0 
CAPITALE INVESTITO (CI) 2.642.519 2.467.665 

 
PASSIVO 2021 2020 

   
MEZZI PROPRI (MP) 1.147.327 1.087.966 
PASSIVITA’ DI FINANZIAMENTO (PF) 70.444 2.010 
PASSIVITA’ OPERATIVE (PO) 1.424.748 1.377.689 
CAPITALE DI FINANZIAMENTO (CF) 2.642.519 2.467.665 

 

Conto economico riclassificato 

 2021 2020 
Ricavi delle vendite (RV) 248.806 206.122 
Variazione delle rimanenze 8.005 24.995 
VALORE DELLA PRODUZIONE 
OPERATIVA 

256.811 231.117 

Costi esterni operativi 1.759.832 1.472.828 
Valore aggiunto -1.503.021 -1.241.711 
Costi del personale 756.199 666.263 
MARGINE OPERATIVO LORDO  -2.259.221 -1.907.974 
Ammortamenti e accantonamenti 69.985 188.008 
RISULTATO OPERATIVO (RO) -2.329.206 -2.095.982 
Risultato dell’area accessoria 2.289.341 2.048.914 
Risultato dell’area finanziaria (al netto 
degli oneri finanz.) 

-2.246 93 

EBIT NORMALIZZATO -42.111 -46.975 
Risultato dell’area straordinaria 68.697 76.110 
EBIT INTEGRALE 26.586 29.135 
Oneri finanziari 704 2.682 
RISULTATO LORDO (RL) 25.881 26.453 
Imposte sul reddito 0 222 
RISULTATO NETTO (RN) 25.881 26.231 
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Indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni 

  2021 2020 
Margine primario di struttura MP – AF -550.919 -419.362 
Quoziente primario di 
struttura 

MP / AF 0,68 0,64 

Margine secondario di 
struttura 

(MP + Pml) 
- AF 

-550.919 -419.362 

Quoziente secondario di 
struttura 

(MP + Pml) 
/ AF 

0,68 0,64 

 

Indici sulla struttura dei finanziamenti 

  2021 2020 
Quoziente di indebitamento 
complessivo 

(Pml + Pc) / 
MP 

1 2 

Quoziente di indebitamento 
finanziario 

PF / MP 0,06 0,18 

 

 

Indici di redditività 

  2021 2020 
ROE netto RN / MP medi 2,26% 0,41% 
ROE lordo RL / MP medi 2,26% 0,41% 
ROI RO / (CIO medi – PO medi) -191,27% -294,64% 
ROS RO / RV -936,15% -610,82% 

 

Indicatori di solvibilità 

  2021 2020 
Margine di disponibilità AC – PC -550.919 -419.362 
Quoziente di disponibilità AC / PC 0,63 0,74 
Margine di tesoreria (LD + LI) – PC -850.002 -698.843 
Quoziente di tesoreria (LD + LI) / PC 0,43 0,56 

 

 

Confronto tra conto economico previsionale e conto economico consuntivo 

Nella tabella che segue sono indicati i valori del bilancio previsionale 2021, approvato in data 4 dicembre 

2020 e in data 29 aprile  e 13 settembre 2021  le successive variazioni, messi a confronto con i risultati 

conseguiti nell’esercizio.  

37



8  

 

PROVENTI 
   

Descrizione 
 PREVISIONE 

2021 
 CONSUNTIVO 

2021 
SCOSTAMENTO 

CONTRIBUTI PUBBLICI 1.813.000  1.829.434 16.434  
ALTRI CONTRIBUTI 334.400 255.059 -79.341 
ALTRI RICAVI E PROVENTI 133.800 60.482 -73.318 
PROVENTI ATTIVITA' MUSEALI 119.991 154.106 34.115 
PROVENTI PATRIMONIALI 45.100 38.563 -6.537 
RICAVI DA VENDITA BENI 12.500 8.553 -3.947 
PROVENTI FINANZIARI - 32 32 
PROVENTI STRAORDINARI 53.761  72.503 18.742 
VARIAZIONE RIMANENZE FINALI  -  8.005 8.005 
        

TOTALE PROVENTI 2.512.552  2.426.737 196.851 
UTILIZZO FONDI 2020 280.000  250.000  -30.000  
TOTALE BUDGET ECONOMICO 2.792.552  2.676.737  166.851  

 
TOTALE PROVENTI DA SITUAZIONE CONTABILE 2.959.403 
STORNO TOTALE RIMANENZE FINALI -290.671    
VARIAZIONE DELLE RIMANENZE FINALI    8.005    
TOTALE PROVENTI  2.676.737    

ONERI 
   

Descrizione 
 PREVISIONE 

2021 
 CONSUNTIVO 

2021 
 SCOSTAMENTO  

TOTALE ACQUISTO BENI 6.300 6.252 48 
TOTALE COSTI PERSONALE 758.240 758.510 -270 
TOTALE COLLABORATORI 231.121 205.490 25.631 
TOTALE CONSUMI 196.903 166.353 30.550 
TOTALE SPESE DI MANUTENZIONE 197.740 198.572 -832 
TOTALE COSTI PER SERVIZI 336.223 372.170 -35.947 
TOTALE GODIMENTO BENI DI TERZI 54.600 53.550 1.050 
TOTALE ALTRI ONERI 6.860 4.662 2.198 
TOTALE AMMORTAMENTI 63.000 69.985 -6.985 
TOTALE ONERI FINANZIARI 6.000 7.414 -1.414 
TOTALE IMPOSTE E TASSE 38.800 28.904 9.896 
VARIAZIONI RIMANENZE  282.666 -282.666 
        

TOTALE ONERI STRUTTURA 1.895.787 2.157.648 -261.861 

TOTALE ATTIVITA' CENTRO 896.766 775.874 120.892 

TOTALE BUDGET ECONOMICO 2.792.553 2.933.522 -140.969 
AVANZO   25.881  

TOTALE A PAREGGIO  2.959.403  
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Investimenti 

(Rif. art. 2428, comma 1, C.c.) 

Nel corso dell'esercizio sono stati effettuati investimenti come riportato nella seguente tabella: 

 

 
 (*) Incremento opere € 298.120 di cui € 160.000 per donazioni   

Rendicontazione delle mostre 2021 

Nelle tabelle a seguire vengono rendicontate le voci di spesa per natura relative alle mostre del 2021. 

RIEPILOGO MOSTRE   IMPORTI  
CHIARA FUMAI 70.569.56  
SIMONE FORTI.SENZA FRETTA 60.921.63 
FORMAFANTASMA.CAMBIO 105.055,24  
JACOPO MILANI.LA DISCOTECA 4.747,48  
SALA VIDEO 1.166,40  
MOSTRE 2022 E VARIE_COMM.LE 11.038,40  
PROTEX 17.269,54  
LITOSFERA  8.893.40  
BENASSI Q.P. 2021  2.140  
VEZZOLI IN FLORENCE 5.654,96 
L’ARTE E LA CITTA’ 46.765,73 
LA NARA 478,41 
SPAZIO RADICALE 30.078,41 
TRILOGIA URBANA 4.379,45 
TOTALE COSTI MOSTRE 369.158,34  

 

Immobilizzazioni    attività ordinaria Incrementi nell'esercizio € Totale € 

Opere (*) 298.120  

Libri 9.605 
Attrezzature 74.075 
Hardware 1.952 
Telefonia 119 
Manutenzione straordinaria 6.809 

Software 3.063 
Mobili e arredi  49.554 
Impianti 12.498 
TOTALE 455.795 

Immobilizzazioni   attività espositive Incrementi nell'esercizio €  

Attrezzature 6.092 
Hardware 3.460 
Mobili e arredi 24.365 
TOTALE 33.917 
TOTALE INCREMENTI  IMMOBILIZZAZIONI €       489.712 
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MOSTRA CHIARA FUMAI IMPORTI 
Acquisto Di Beni 2.152,90 
Materiali per allestimenti 1.935,40 
Materiali di consumo 217,50 
CO.CO.PRO. E Collaboratori 10.799,98 
Altre Consulenze - prestazione prof.li 8.612,98 
Prestazioni Occasionali 2.187,00 
Manutenzioni e Riparazioni Ordinarie 363,28 
Altre manutenz. e riparaz. assist. varia 184,16 
Materiale Elettrico 179,12 
Acquisto Servizi 46.945,13 
Altre Spese di Rappresentanza 391,00 
Rappresentanza - spesa per alberghi rist 1.866,50 
Spese per viaggi e ospitalità 558,67 
Viaggi e trasferte - Direzione 527,37 
Assicurazioni 716,80 
Altre prestazioni di servizio 3.025,00 
Promozione e comunicazione 8.555,30 
Montaggio, smontaggio e allestimenti 31.304,49 
Spese godimento Beni di Terzi 10.212,01 
Noleggi 10.212,01 
Altri Oneri 96,26 
Spese Varie 96,26 
TOTALE COSTI 70.569,56 

 
 

MOSTRA SIMONE FORTI.SENZA FRETTA IMPORTI 
Acquisto Di Beni 984,05 
Materiali per allestimenti 984,05 
CO.CO.PRO. E Collaboratori 13.963,00 
Altre Consulenze - prestazione prof.li 12.800,00 
Prestazioni Occasionali 750,00 
Rimborsi spese 413,00 
Acquisto Servizi 45.937,80 
Rappresentanza - spesa per alberghi rist 3.645,58 
Spese per viaggi e ospitalità 931,94 
Altre prestazioni di servizio 16.574,34 
Promozione e comunicazione 2.730,00 
Spese di trasporto 4.913,94 
Montaggio, smontaggio e allestimenti 17.142,00 
Altri Oneri 36,78 
Spese Varie 36,78 
TOTALE COSTI 60.921,63 

 
 

FORMAFANTASMA.CAMBIO IMPORTI 
Acquisto Di Beni 5.649,57 
Materiali per allestimenti 5.644,16 
Materiali di consumo 5,41 
CO.CO.PRO. E Collaboratori 8.534,72 
Altre Consulenze - prestazione prof.li 6.935,72 
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Prestazioni Occasionali 1.599,00 
Manutenzioni e Riparazioni Ordinarie 184,16 
Altre manutenz. e riparaz. assist. varia 184,16 
Acquisto Servizi 90.458,79 
Altre Spese di Rappresentanza 135,32 
Rappresentanza - spesa per alberghi rist 1.979,15 
Spese per viaggi e ospitalità 2.163,02 
Assicurazioni 1.050,00 
Altre prestazioni di servizio 5.432,50 
Promozione e comunicazione 5.707,50 
Spese di trasporto 8.694,77 
Montaggio, smontaggio e allestimenti 65.296,53 
Altri Oneri 228,00 
Spese Varie 228,00 
TOTALE COSTI 105.055,24 

 
 
 

JACOPO MILIANI. LA DISCOTECA IMPORTI 
Acquisto Di Beni 22,12 
Materiali di consumo 22,12 
Costi del Personale 52,73 
Viaggi e Trasferte 52,73 
CO.CO.PRO. E Collaboratori 1.107,63 
Altre Consulenze - prestazione prof.li 1.107,63 
Acquisto Servizi 3.444,99 
Rappresentanza - spesa per alberghi rist 1.314,44 
Spese per viaggi e ospitalità 904,65 
Altre prestazioni di servizio 460,00 
Promozione e comunicazione 632,20 
Diritti Siae 133,70 
Spese godimento Beni di Terzi 120,01 
Noleggi 120,01 
TOTALE COSTI 4.747,48 

 
 
 

PROGRAMMAZIONE SALA VIDEO IMPORTI 
Acquisto Di Beni 265,00 
Materiali per allestimenti 105,00 
Materiali di consumo 160,00 
CO.CO.PRO. E Collaboratori 187,20 
Altre Consulenze - prestazione prof.li 187,20 
Acquisto Servizi 714,20 
Altre prestazioni di servizio 100,00 
Promozione e comunicazione 250,00 
Montaggio, smontaggio e allestimenti 364,20 
TOTALE COSTI 1.166,40 
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MOSTRA PROTEXT 2021 IMPORTI  
Acquisto Di Beni 99,54 
Materiali per allestimenti 99,54 
CO.CO.PRO. E Collaboratori 2.464,00 
Altre Consulenze - prestazione prof.li 2.224,00 
Prestazioni Occasionali 240,00 
Acquisto Servizi 14.706,00 
Montaggio smontaggio allestimenti 3.610,00 
Spese di trasporto 11.096,00 
TOTALE COSTI 17.269,54 

 

LITOSFERA 2021 IMPORTI 
CO.CO.PRO. E Collaboratori 3.055,02 
Altre Consulenze - prestazione prof.li 2.020,02 
Prestazioni Occasionali 1.035,00 
Acquisto Servizi 5.822,45 
Altre Spese di Rappresentanza 71,85 
Rappresentanza - spesa per alberghi rist 663,50 
Spese per viaggi e ospitalità 87,10 
Spese di trasporto 5.000,00 
Altri Oneri 15,93 
Spese Varie 15,93 
TOTALE COSTI 8.893,40 

 

MOSTRE 2022 COSTI/RICAVI IMPORTI 
CO.CO.PRO. E Collaboratori 4.040,00 
Altre Consulenze - prestazione prof.li 4.040,00 
Acquisto Servizi 5.347,43 
Altre presrazioni di servizio 1.496,13 
Spese di trasporto 2.115,70 
Altre Spese di Rappresentanza 403,40 
Rappresentanza - spesa per alberghi rist 354,00 
Spese per viaggi e ospitalità 918,40 
Viaggi e trasferte - Direzione 59,80 
Altri Oneri 1.650,97 
Spese Varie 135,07 
Assicurazioni 115,90 
Spese danni opere 1.400,00 
TOTALE COSTI 11.038,40 
 

 

MOSTRA BENASSI Q.P.2021 IMPORTI 
CO.CO.PRO. E Collaboratori 540,00 
Prestazioni Occasionali 540,00 
Acquisto Servizi 1.600,00 
Spese di trasporto 1.600,00 
TOTALE COSTI 2.140,00 
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MOSTRA VEZZOLI IN FLORENCE  IMPORTI 
Costi del Personale 12,00 
Viaggi e Trasferte 12,00 
CO.CO.PRO. E Collaboratori 1.540,92 
Altre Consulenze - prestazione prof.li 1.127,92 
Rimborsi spese 413,00 
Acquisto Servizi 4.102,04 
Rappresentanza - spesa per alberghi rist 355,00 
Spese per viaggi e ospitalità 547,44 
Viaggi e trasferte - Direzione 759,60 
Altre prestazioni di servizio 2.440,00 
TOTALE COSTI 5.654,96 

 

 

MOSTRA "L'ARTE E LA CITTA'' IMPORTI 
Acquisto Di Beni 2.664,49 
Cancelleria e Stampati 121,59 
Materiali per allestimenti 2.542,90 
CO.CO.PRO. E Collaboratori 5.969,14 
Altre Consulenze - prestazione prof.li 5.627,14 
Rimborsi spese 342,00 
Acquisto Servizi 34.085,10 
Rappresentanza - spesa per alberghi rist 4.208,10 
Spese per viaggi e ospitalità 575,00 
Altre prestazioni di servizio 5.500,00 
Promozione e comunicazione 1.447,00 
Montaggio, smontaggio e allestimenti 22.355,00 
Spese godimento Beni di Terzi 3.592,00 
Noleggi 3.592,00 
Altri Oneri 455,00 
Spese Varie 455,00 
TOTALE COSTI 46.765,73 

 

 

LA NARA IMPORTI 
Acquisto Di Beni 10,41 
Materiali per allestimenti 10,41 
CO.CO.PRO. E Collaboratori 468,00 
Altre Consulenze - prestazione prof.li 468,00 
TOTALE COSTI 478,41 

 

 

MOSTRA "SPAZIO RADICALE" IMPORTI 
Acquisto Di Beni 2.248,20 
Materiali per allestimenti 2.248,20 
CO.CO.PRO. E Collaboratori 5.859,90 
Altre Consulenze - prestazione prof.li 5.859,90 
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Manutenzioni e Riparazioni Ordinarie 32,34 
Materiale Elettrico 32,34 
Acquisto Servizi 21.937,70 
Rappresentanza - spesa per alberghi rist 121,30 
Altre prestazioni di servizio 13.143,90 
Spese di trasporto 150,00 
Montaggio, smontaggio e allestimenti 8.522,50 
TOTALE COSTI 30.078,14 

 

 

MOSTRA "TRILOGIA URBANA"  IMPORTI 
Acquisto Di Beni 1.365,05 
Materiali per allestimenti 1.365,05 
CO.CO.PRO. E Collaboratori 634,40 
Altre Consulenze - prestazione prof.li 634,40 
Acquisto Servizi 2.380,00 
Montaggio, smontaggio e allestimenti 2.380,00 
TOTALE COSTI 4.379,45 

 

 

Informazioni relative ai rischi e alle incertezze a cui è esposta la Fondazione 

 

Rischio di liquidità 

La Fondazione programma le proprie attività in funzione delle fonti di finanziamento e, in particolare, dei 

contributi attesi da parte del Fondatore Promotore Comune di Prato e da parte del Sostenitore Regione 

Toscana.  Entrambi, fino ad oggi, hanno collaborato nel miglior modo riguardo alle tempistiche di erogazione 

dei contributi e non prevede, al momento, un concreto rischio di liquidità.  

Rischi operativi 

La Fondazione continua ad essere esposta ad una serie di rischi operativi dovuti alla presenza fra i propri 

promotori e sostenitori delle amministrazioni pubbliche Comune di Prato e Regione Toscana che le impone il 

rispetto di particolari procedure antiriciclaggio, di trasparenza e di affidamento di contratti di appalto per le 

quali si è dotata di apposite risorse interne e di specifici consulenti esterni. Corre inoltre l’obbligo 

sottolineare che nel 2021 e molto probabilmente anche per il 2022 la Regione Toscana ha ridotto il proprio 

contributo annuale del 25% a causa dei costi di gestione dell’emergenza sanitaria COVID 19.  

Tale riduzione inserita in un contesto economico generale di stagnazione e rincaro dei costi energetici porta 

la Fondazione a dover far fronte a una drastica riduzione dei proventi con la conseguente necessità di 

ristrutturazione del proprio piano operativo.  

 

44



15  

 

Ulteriori rischi operativi attengono: 

- alle infrastrutture di collegamento: al momento gli unici mezzi per raggiungere il polo espositivo sono 

l’auto o l’autobus (si pensi soprattutto ai turisti da Firenze). Il treno necessita di un ulteriore trasferimento, 

dalla stazione al museo; 

- per quanto concerne la struttura, i lavori di ripristino della biblioteca CID/Arti Visive, così come i lavori di 

rifacimento del piazzale e del teatro all’aperto, e il recupero degli spazi dedicati al progetto di creazione di 

residenze artistiche nella cosiddetta “palazzina” sono rientrati nell’ambito degli investimenti PNRR e quindi 

saranno aperti i rispettivi cantieri a partire dall’autunno 2023 con prospettive di completamento entro il 

2026. Attualmente il servizio consultazione e pubblica lettura è disponibile in uno spazio dedicato al pian 

terreno del nuovo edificio museale, con evidenti limitazioni dei posti disponibili. 

 

 

3. Strutture 

 

Ripristino di spazi e funzioni 

A novembre 2021, dopo le recenti ristrutturazioni, e con il nuovo allestimento di Fosbury Architecture, è 

stata inaugurata la prima delle due aule didattiche del Museo. 

Il recupero di alcuni arredi storici ideati negli anni Ottanta per la realizzazione delle attività progettate da 

Bruno Munari si integra al nuovo design di Forbury Architecture creato da una grande tenda isolante blu 

e dalle nuove postazioni disegnate appositamente per essere continuamente ripensate in configurazioni 

diverse, per attività laboratoriali e collaborative aggiornate ai principi della flipped classroom e 

dell’eventuale distanziamento fisico. 

Ha accompagnato la riapertura degli spazi un omaggio a Bruno Munari al Centro Pecci, una selezione di 

scatti inediti dell’archivio del Museo allestiti sulle pareti esterne delle aule: una carrellata di fotografie 

realizzate nelle giornate di apertura del Centro Pecci nel 1988 alla presenza di Bruno Munari, curatore tra la 

fine degli anni ’80 e l’inizio degli anni ’90 del progetto “Giocare con l’arte a Prato”. 

 

Il nuovo Urban Center di Prato è stato ufficialmente inaugurato il 20 novembre 2021. Si tratta di un 

nuovo spazio allestito al pianoterra dell'edificio che permette di aprire il museo a una più ampia e attiva 

partecipazione dei cittadini e della città in generale. Progettato dal collettivo Fosbury Architecture su 

incarico del Comune di Prato e di Fondazione per le Arti Contemporanee in Toscana, si presta a diventare 

uno spazio aperto al confronto, un laboratorio permanente e un osservatorio sulle trasformazioni urbane, 
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che può all'occorrenza diventare spazio per installazioni immersive, rappresentazioni teatrali, webinar ed 

eventi. Realizzato al pianoterra del museo, è uno spazio flessibile, che si può configurare diversamente di 

volta in volta, in base agli eventi e alle iniziative da accogliere. È infatti composto da una grande tenda 

isolante e fonoassorbente progettata per abbracciare interamente lo spazio con un unico e forte gesto. La 

tenda è realizzata con un tessuto progettato ad hoc in collaborazione con le aziende del territorio e 

rappresenta un omaggio alla grande e storica tradizione tessile della città di Prato. 

Per l'inaugurazione, l'Urban Center Prato ospita "Osservatorio Prato 2050", una mostra temporanea curata 

sempre dal collettivo Fosbury Architecture e dedicata ai progetti attivi nella città, unitamente a un saggio 

fotografico realizzato per l'occasione da Piercarlo Quecchia e Alessandro Saletta (DSL Studio).  

 

Il Wall Drawing #736. Rectangles of Color (1993), opera murale del grande artista americano Sol LeWitt, 

protagonista assoluto dell'avanguardia Minimalista e Concettuale, è tornato visibile al pubblico in 

concomitanza con l'inaugurazione del nuovo Urban Center e la riapertura delle aule didattiche al piano 

terra del Centro Pecci di Prato, domenica 20 Novembre 2021. 

Il recupero del Wall Drawing #736. Rectangles of Color di Sol LeWitt è stato affidato al Settore pitture 

murali dell'Opificio delle Pietre Dure di Firenze. Con questo incarico si è concretizzato un nuovo 

accordo sottoscritto tra il Centro artistico e l'Istituto di restauro, inteso a sviluppare forme integrate di 

collaborazione sul piano tecnico-scientifico, della formazione, della ricerca nonché della valorizzazione 

nell'ambito condiviso della conservazione e del restauro d’arte contemporanea. 

L'intervento, eseguito dalle restauratrici dell'Opificio delle Pietre Dure Sara Penoni e Cristiana Todaro, 

coadiuvate dalla storica dell'arte Renata Pintus, si è avvalso di approfondite indagini preliminari sulla 

tecnica originale e i materiali utilizzati nel 1993 per realizzare l'opera in situ, ed è stato finalizzato al 

ripristino delle corrette condizioni conservative e dei parametri estetici delle parti murali recentemente 

danneggiate a causa di un cantiere di lavori per l'adeguamento impiantistico della sede museale. 

 

 

4. Risorse umane 

 

I Criteri tecnico-scientifici e Standard per i musei indicano alla voce “Personale” la necessità di dotare il 

museo di risorse umane “in quantità sufficiente e con adeguata qualificazione in relazione alle sue 

dimensioni, alle caratteristiche delle collezioni, alle responsabilità e funzioni, all’esigenza di garantire 

continuità e stabilità ai servizi”. 

A seguire l’elenco del personale in servizio con la segnalazione del relativo inquadramento: D 

(dipendente), C (collaboratore o prestatore d’opera). I dati si riferiscono al 31 dicembre 2021. 
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Processi: 

Collezione/Patrimonio e Coordinamento Regionale: Stefano Pezzato (D);  

Mostre Eventi: Elena Magini (D), Camilla Mozzato (D), Alice Labor (D); 

Ricerca Public Program: Mario Pagano (D); 

Educazione: Irene Innocente (D), Simona Bilenchi (D);  

Editoria: Vittoria Pavesi (D); 

Cinema: Luca Barni (C). 

 

Funzioni: 

Amministrazione: Ornella Masi (D), Pamela Masi (D), Silvia Oltremari (D); 

Segreteria: Emanuele Lepri (C), Gionata Cati (D), Donatella Sermattei (D), Lucia Zanardi (D); 

Ufficio tecnico: Antonio Bindi (D), Jacopo Prete (D); 

Allestimenti: Raffaele Di Vaia (D); 

Comunicazione: Ivan Aiazzi (D), Margherita Villani (C);  

Fundraising: Michela Gaito (D). 

 

In data 25/1/2021 è stato concordato con le OOSS il Piano di incentivazione all’esodo mediante 

risoluzione consensuale del rapporto di lavoro in applicazione dell’art. 14, co. 3, D.L. 104/2020. Due 

dipendenti della Fondazione,  entrambi dell’area amministrativa: uno degli Addetti e la Responsabile, 

hanno sottoscritto un accordo individuale beneficiando dell’incentivo all’esodo e del trattamento di 

disoccupazione NASpI ex art. 1, D.Lgs 22/2015. 

 

Contratto di lavoro: Il contratto di lavoro applicato è quello di Federculture.  

Nel corso dell’anno sono stati assegnati premi ai dipendenti nell’ambito del welfare aziendale, così come 

previsto dall’accordo sindacale del 31/05/2018. 

 

Consulenti selezionati dalla Fondazione: 

Consulenza amministrativa: dott. Pietro Longari dello Studio Galli & Partner 

Consulenza del lavoro: Studio Mancini Bianconi Citerni Assoc.prof.le – Massimo Mancini 

Consulenza privacy, trasparenza e anticorruzione: dott. Edoardo Rivola 

Responsabile della sicurezza: ing. Domingo Aragona 

Medico Aziendale: dott. Sauro Raspanti 
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CID/Arti Visive 

E’ rimasta in essere la convenzione che prevede l’affidamento della gestione del CID/Arti Visive alla 

Biblioteca Lazzerini di Prato, tramite l’R.T.I Società Cooperativa Culture/CO&SO Firenze. 

 

Guardiania e bookshop 

Guardiania e bookshop sono stati gestiti dal soggetto che nel corso del 2019 aveva vinto il bando promosso 

dal Comune di Prato per l’affidamento dei servizi museali di PratoMusei. Si tratta dei seguenti servizi: 

-  in regime di appalto: apertura e chiusura degli spazi, custodia e guardiania; prima accoglienza, biglietteria 

e noleggio supporti alla visita; promozione, informazione e prenotazione; ufficio informazioni turistiche; 

gestione patrimonio; servizi didattici (scuole) e laboratori famiglie, e progettazione attività formative; 

pulizie;  

-  in regime di concessione: approvvigionamento bookshop, visite guidate, iniziative e incoming, 

Concessione spazi 

 

Volontari 

Anche a motivo dell’emergenza sanitaria, la Fondazione non ha fatto nel corso del 2021  ricorso al lavoro 

volontario. 

 

 

5. Sicurezza 

Oltre agli adempimenti di routine (Facility Report in occasione delle mostre; elaborazione specifici piani di 

emergenza ed evacuazione; sistemazione e aggiornamento della segnaletica di sicurezza e di emergenza e 

presidi antincendio;  elaborazione del DVR - Documento di Valutazione del Rischio - e dei DUVRI - 

Documenti di Valutazione dei Rischi Interferenziali  a seguito dei vari allestimenti o eventi che sono stati 

ospitati nella struttura -; controlli periodici  sulle apparecchiature e sugli impianti di sicurezza i cui esiti 

sono riportati in un apposito registro controfirmato dal RSPP), particolare attenzione è stata rivolta alla 

redazione della Procedura operativa per la gestione del rischio da coronavirus: sono stati posizionati in 

prossimità degli ingressi e nelle zone comuni presidi sanitari per la sanificazione delle mani e per la 

misurazione della temperatura corporea, ogni postazione lavorativa è stata dotata di prodotti per igienizzare 

scrivania, tastiera del computer e telefono,  sono state appese in bacheca circolari informative sui corretti 

comportamenti da adottare (uso di mascherine, distanza interpersonale et al); è stato predisposto un registro 

per gli ingressi. 

Sono state definite le procedure per la visita al Museo: gli ingressi sono stati contingentati nella quantità e 

nella frequenza e separati per entrata e uscita per evitare assembramenti. All’interno della struttura museale 
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è stata consentita la presenza di massimo 60 visitatori in contemporanea, consentendo l’accesso a gruppi di 

non più di 10 persone; all’ingresso i custodi controllano la temperatura corporea e l’utilizzo della 

mascherina, consentendo l’uso di armadietti ma soltanto riponendo gli effetti personali in un sacchetto 

Sul sito del Centro Pecci  nella sezione “visita” sono state pubblicate le “informazioni pratiche” e l’invito a 

rispettare le precauzioni indicate per la tutela propria e degli altri visitatori. Lungo il percorso di visita delle 

sale espositive sono stati posizionati cartelli informativi e postazioni per l’igenizzazione delle mani. I servizi 

igienici sono stati sanificati più volte al giorno. 

 

 

6. Gestione e cura della collezione: nuove acquisizioni 

L’installazione Monte Purgatorio di Leone Contini,  la scultura/fontana Hortus di Agostino Iacurci, 

l’arazzo digitale Tessitura cosmica di  Leonardo Petrucci, le sculture neon I fondamentali di Valerio 

Rocco Orlando,  sono le quattro opere che entrate nella collezione del Centro grazie al bando Cantica21. 

Italian Contemporary Art Everywhere.  

Cantica21 è il bando lanciato congiuntamente da MAECI Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale e MiBACT Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo. L’iniziativa promuove 

e valorizza l’arte contemporanea italiana, sostenendo la produzione di opere di artisti emergenti o già 

affermati, ed esponendole negli Istituti Italiani di Cultura, nelle Ambasciate e nei Consolati.  

 

Il Centro Pecci è risultato inoltre essere tra i vincitori del Bando PAC-Linea Acquisizione del Ministero 

della Cultura. La proposta per l’acquisto di opere per incrementare la collezione è stata finanziata con 

130.000 euro, che hanno permesso di acquisire lavori di Chiara Fumai e Elena Mazzi che sono stati esposti 

al Centro Pecci, oltre a opere di artiste di grande rilevanza come, tra le altre, Monica Bonvicini. 

 

Grazie a un accordo decennale di comodato sottoscritto con Cristiano Vezzi (erede del collezionista 

Alessandro Grassi sono state acquisiti 11 disegni della serie dal titolo: It's Time to Go Back to Street, 2019-

2020 di Marinella Senatore. 

 

 

7. Rapporti con il pubblico e servizi 

I servizi offerti sono, oltre allo spazio espositivo: il cinema, il ristorante, il bar bistrot,  gli eventi 

performativi,  le  talks, la musica, i laboratori didattici, le visite guidate, la biblioteca, la Pecci Books, la 

Pecci School e molto altro. Nei periodi di chiusura al pubblico il Centro Pecci ha reagito al blocco delle 

attività portando nella dimensione digitale la propria offerta educativa, di public program e cinema.  
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VISITATORI MOSTRE e UTENTI  

ATTIVITÀ IN PRESENZA   ATTIVITÀ SU PIATTAFORMA DIGITALE 

Mostre 11.534  Pecci School (Public Program) 759  

Public Program 617*  PecciOn (Talk in diretta 
streaming)  

760 

Concerti e performance 1.788  Educazione (DAD, visite guidate, 
workshop e lab.) 

2.828 

Educazione  2.889**  Cinema Online  110 

Cinema 1.899  CID/Arti Visive (richieste da 
remoto) 

100 

Altri eventi 468    

CID/Arti Visive 148    

Totale 13.346    

* di cui 44 già conteggiati come ingressi in mostra 
**di cui 2.266 già conteggiati come ingressi in mostra 

 
 

Dettaglio mostre: 
 

 

Mostre 
 

interi 
 

ridotti 
 

gratuiti e 
omaggi 

 

Presenze 
tot. n. 

Gennaio (20 - 31) -  305 495 800 
Febbraio (1 - 12) -  259 270 529 
Marzo  -  -  -   
Aprile -  -  -   

Maggio (8 - 31) 203 596   647* 1.446 

Giugno 173 398 662** 1.233 

Luglio 249 476 647 1.372 

Agosto 325 366 161 852 

Settembre 226 357 432*** 1.015 

Ottobre 223 738 916 1.877 

Novembre 29 219 1210**** 1.458 

Dicembre 140 284 538 952 

totale 1.563 3.993 5.978  11.534 
 

* tra questi sono inclusi gli ingressi per gli opening delle mostre Chiara Fumai. Poems I Will Never Release 
2007 - 2017 e Formafantasma. Cambio (rispettivamente 121 e 215 ingressi) 
** tra questi sono inclusi gli ingressi per l’opening della mostra Simone Forti. Senza Fretta (205) 
*** tra questi sono inclusi gli ingressi per l’opening della mostra Jacopo Miliani. La discoteca (128) 
**** tra questi sono inclusi i partecipanti al Pecci Open Weekend (inaugurazione della mostra L’arte e la 
città, Urban Center e nuove aule didattiche), che ha contato 888 ingressi su due giornate 

Complessivamente, alla data di chiusura al 31.12.2021 il Centro ha raggiunto 13.346 presenze. 

Hanno visitato le mostre in corso n. 11534 visitatori, dei quali 5978 a titolo gratuito. 
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8. Rapporti con il territorio 

Tra le iniziative a livello regionale si segnalano: 

FRANCESCO VEZZOLI IN FLORENCE a cura di Cristiana Perrella e Sergio Risaliti 

dal 2 ottobre 

Il progetto – presentato dal Museo Novecento di Firenze e dal Centro per l’arte contemporanea Luigi 

Pecci di Prato, realizzato con il patrocinio del Comune di Firenze e l’organizzazione di Mus.e – ha messo in 

dialogo arte contemporanea e patrimonio storico artistico della città. In Piazza della Signoria 

un monumentale leone rampante novecentesco, installato su un basamento antico, stritola tra le fauci una 

testa romana del II secolo d.C., in un pastiche tra diverse epoche artistiche che è diventato la cifra di molte 

opere recenti dell’artista. 

Insieme all’intervento in piazza, il progetto comprende una seconda scultura, posizionata all’interno 

dello Studiolo di Francesco I de' Medici a Palazzo Vecchio, uno scrigno prezioso carico di misteriose 

suggestioni iconografiche, esoteriche e astrologiche realizzato tra il 1569 e il 1573, che per la prima volta in 

assoluto ospita un’opera di arte contemporanea. Su una figura di togato romana è innestata una testa 

“metafisica” di bronzo, citazione de Gli archeologi di De Chirico, una delle opere che meglio rappresenta il 

recupero della classicità in epoca moderna. 

  

 

ARTE CONTEMPORANEA AL PALAZZO DELLA CAROVANA 

OPERE DEL CENTRO PECCI ALLA NORMALE DI PISA 

Si è rinnovata anche per il biennio 2021/2023 la collaborazione fra il Centro Pecci e la Scuola Normale 

Superiore di Pisa, incentrata sulla proposta originale di un percorso di opere d’arte contemporanea 

selezionate dalle collezioni museali pratesi, esposte a rotazione all’interno della storica sede universitaria 

pisana del Palazzo della Carovana, grazie al sostegno dell’Associazione Amici della Scuola Normale 

Superiore. 

Avviato nell’ottobre 2012 il percorso espositivo si sviluppa su tre piani del Palazzo vasariano, distribuito in 

luoghi di pubblico passaggio, come corridoi, scaloni, ballatoi e anticamere, oltreché in spazi di 

rappresentanza e lavoro come la Sala Azzurra e un ufficio della Direzione. Le proposte d’arte 

contemporanea non sono intese tanto ad arricchire o aggiornare il patrimonio artistico della Scuola, dove 

pure sono presenti opere delle Gallerie degli Uffizi e pregevoli decorazioni collegate alla illustre storia 

pisana, e neppure hanno per scopo di estendere o amplificare pratiche espositive contemporanee del Centro 

Pecci, dove solitamente le opere sono presentate in forma dialogica e tematica. L’allestimento selettivo, 

articolato e rivisto ogni due anni appositamente per gli spazi  del Palazzo della Carovana, ha piuttosto 

l’ambizione di essere da stimolo e riflessione per chi studia, come anche per chi lavora o transita in questo 

istituto universitario d’eccellenza. 
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OPIFICIO DELLE PIETRE DURE 

Nel 2021 è stato sottoscritto un accordo tra il Centro Pecci e l'Opificio delle Pietre Dure di Firenze, 

inteso a sviluppare forme integrate di collaborazione sul piano tecnico-scientifico, della formazione, della 

ricerca nonché della valorizzazione nell'ambito condiviso della conservazione e del restauro d’arte 

contemporanea, e in previsione dell'imminente apertura di un apposito Laboratorio di restauro d'arte 

contemporanea al piano seminterrato dei depositi e archivi del Centro Pecci.  

A inaugurare tale accordo sono stati 2 workshop settimanali su opere e materiali d'archivio, tenuti 

all'interno del Centro a fine luglio e fine settembre nell'ambito del Master specialistico in Conservazione 

e gestione delle opere d'arte contemporanea dell’OPD. Il Master aveva l’obiettivo di analizzare il 

complesso campo dell’arte contemporanea, nelle sue più svariate rappresentazioni, per delineare un 

indirizzo metodologico comune, atto a configurare e affrontare in maniera critica, gli aspetti e le 

problematiche relative alla conservazione e al restauro. Al Centro Pecci sono state ospitate 2 settimane di 

laboratori con 35 fra docenti e studenti impegnati dal 5-10 luglio su opere di carta, pittoriche, tessili, 

installazioni e 40 fra docenti e studenti impegnati dal 20 al 25 settembre su opere di carta, multimateriali e 

installazioni; inoltre 2 stage di 150 ore attivati fra ottobre e novembre e l'avvio di una nuova tesi di restauro 

incentrata sul fondo pittorico di Leonardo Savioli; oltre al restauro del Wall Drawing #736 di Sol LeWitt. 

 

 

RETE DEL CONTEMPORANEO IN TOSCANA 

La Rete del Contemporaneo in Toscana (Centro Pecci - Prato capofila, con Museo Novecento - Firenze, 

Palazzo Fabroni - Pistoia, MudaC - Carrara, Museo della Città - Livorno, Casa Masaccio - San Giovanni 

Valdarno, Galleria De Grada - San Gimignano, Museo diocesano - Colle Valdelsa) ha partecipato nel 2021 al 

Bando Sistemi Museali 2021 promosso dalla Regione Toscana a favore delle reti museali, presentando un 

progetto di rete destinato a sostenere l’impegno di tutti i musei nel recepire e adeguare alla particolarità di 

ogni singola struttura le norme di prevenzione e contenimento del COVID 19, in linea con le misure 

governative. Il progetto prevedeva inoltre il sostegno per il trasferimento su piattaforma digitale di molte 

delle attività dei Musei della Rete, integrando l’offerta espositiva temporaneamente sospesa. 

Il progetto è stato valutato positivamente ed ha ottenuto il contributo regionale. 

SISTEMA REGIONALE DEL CONTEMPORANEO 2021 

E’ proseguito anche nel 2021 l'impegno ad attuare il coordinamento del Sistema Regionale del 

Contemporaneo, stabilito dalla L.R. n. 21/2010, attraverso la partecipazione di un rappresentante del Centro 

Pecci alla commissione esaminatrice del bando "Toscanaincontemporanea2021" e la conseguente attività 

di valorizzazione e diffusione di progetti finanziati attraverso tale bando. 

Il bando è promosso dalla Regione Toscana per il finanziamento di progetti che promuovano la 

produzione, la conoscenza e la diffusione della creatività contemporanea nel campo delle arti 
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visive, attuati da enti pubblici, università, istituti scolastici, centri di ricerca, accademie, associazioni, 

fondazioni e altri soggetti che operino in ambito culturale senza fine di lucro nel territorio toscano. 

L’intervento regionale persegue l’obiettivo di consolidare un sistema toscano del contemporaneo 

unitario e coeso, volto a sostenere proposte afferenti alle arti visive in grado di sviluppare con continuità, 

sia economica che progettuale, tematiche inerenti i caratteri e le vocazioni precipue dei luoghi in cui si 

realizzano gli interventi stessi. In particolare la finalità del bando è potenziare il rapporto fra l’arte con le 

imprese, i contesti ambientali e urbani, gli spazi identitari della collettività, le istituzioni preposte 

alla formazione, al fine di incentivare processi di permanenza creativa e formativa che 

producano interazione con le comunità locali.   

 

 

VAC-valore aggiunto culturale 

 

Varietà delle proposte culturali 

La nuova programmazione per l’anno 2022 sarà improntata alla multidisciplinarità, alla promozione e 

valorizzazione del patrimonio artistico locale con progetti in cui saranno coinvolti artisti di fama 

internazionale. Non mancheranno l’interazione con il territorio e offerte formative culturali per tutti. 

Il programma non presenta solo mostre, ma rivela un'attenzione particolare  a tutte le attività: il cinema-

auditorium, il bistrot, il ristorante, la biblioteca e l'archivio, il bookshop, lo spazio Urban center e i due 

laboratori didattici vanno a comporre una istituzione complessa, aperta alla città e alla partecipazione, che 

permette a differenti tipi di pubblico di fruire di una offerta museale differenziata. 

Moda, cinema, musica, architettura, design, danza, teatro, letteratura e arti devono trovare spazio 

all'interno del Centro intrecciandosi alle sue attività  per migliorare il benessere della comunità di Prato e 

del pubblico nazionale e internazionale che lo visiterà.  

L’obiettivo principale resta quello di affermarsi come un centro di riferimento nazionale e internazionale 

per la creatività contemporanea, ma anche di coinvolgere in modo attivo la comunità facendo del museo 

uno spazio comune. 
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Intangibles 
 

Fundraising&Sviluppo 

Nel 2021 la Fondazione per le Arti Contemporanee in Toscana ha conseguito ricavi complessivi per € 2.365. 
883 al netto delle rimanenze finali, utilizzo fondi, proventi finanziari e straordinari. 

Nella tabella che segue l’andamento delle risorse attratte per tipologia negli ultimi 5 anni: 

 2021  2020  2019  2018  2017  

  
inc. 

su ric 
 

inc. 

su ric 
 

inc. 

su ric. 
 

inc. 

su ric. 
 

inc. 

su ric. 

risorse 
private 

€ 290.048 12% € 301.988 12% € 319.715 11% € 199.809 8% € 225.385 8% 

           

risorse 
pubbliche 

€ 1.830.288 77% € 2.048.439 81% € 2.228.149 76% € 1.972.286 79% € 1.913.223 71% 

           

ricavi da 
att propria 
e accessori 

€ 245.548 10% € 170.541 7% € 326.674 11% € 289.489 12% € 409.618 15% 

 € 2.365.883  € 2.520.969  € 2.874.539  € 2.461.584  € 2.548.226  

 

Rispetto al 2020 i ricavi complessivi diminuiscono a 2.365.883€ per il persistere degli effetti derivanti 

dall’emergenza sanitaria ma soprattutto a causa di una diminuzione delle risorse pubbliche erogate a favore 

del Centro Pecci e delle sue attività: l’incidenza di tali risorse sulle entrate passa dal 81% del 2020 al 77% del 

2021. 

L’incidenza delle risorse private attratte sul totale delle entrate resta sostanzialmente stabile al 12%, in 

valore assoluto pari a 290.048€. 

Tornano a crescere i ricavi da attività propria e accessori (bigliettazione, ricavi per prestazione servizi) 

registrando un aumento complessivo del 3% rispetto al 2020 e  superando i livelli pre pandemia del 2019, 

soprattutto grazie ai ricavi determinati da prestazioni di servizi, nell’ambito delle quali sono sviluppate e 

consolidate relazioni con la Scuola Normale e superiore di Pisa, Azienda Usl Toscana Centro, Polimoda, 

Istituto Europeo di Design, Business School de Ilsole24ore, Istituto italiano di cultura di Mosca, Comune di 

Livorno, Istituto Tedesco, Comune di Prato relativamente all’Urban Center. 
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Nonostante le conseguenze prodotte dall’emergenza sanitaria e l’emergere di nuove criticità derivanti dalla 

necessità di rimodulare il programma delle attività nella seconda parte dell’anno, l’andamento della raccolta 

fondi da privati evidenzia nell’analisi di dettaglio dei segnali positivi. 

Tornano a crescere le sponsorizzazioni, monetarie e tecniche, con l’acquisizione di nuovi partner a sostegno 

di progetti di mostra e attività educative e formative, tra questi Epson, Buona Steve Jones, Campaldino 
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legnami, lapalma, Shenzen Angel drinking, Beste, Pantone, Banco Fiorentino. Sono confermate le 

partnership con Intesa Sanpaolo e Chiantibanca. 

Nel 2021 le erogazioni liberali e i contributi a favore del Centro Pecci e delle sue attività ammontano a 

225.255€, sostanzialmente in linea con quanto raccolto nel 2020, grazie all’acquisizione di nuovi donatori 

tra i quali Margaritelli - Listone Giordano, Beyfin, Buona Steve Jones e alla conferma di sostenitori quali 

Manteco, Tessilfibre, Fil.pa, Filati Naturali, Publiacqua, Pecci Filati, Ambasciata dei Paesi Bassi in Italia. 

A titolo personale anche nel 2021 sostengono generosamente  il Centro Silvia Cangioli e Alberto Pecci. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio (Rif. art. 2428, comma 2, punto 5, c.c.) 

In data 10 gennaio 2022 è stato sottoscritto il contratto triennale con il nuovo Direttore della Fondazione, 

dott. Stefano Collicelli Cagol, dopo la nomina attribuita dal CdA nella riunione del 10/12/2021. Il nuovo 

Direttore è stato assunto con contratto a tempo determinato e con qualifica: dirigente. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione (Rif.art. 2428, comma 2, punto 6, c.c.) 

Il programma del Centro Pecci per il 2022 individua tematiche e attitudini ricorrenti nei prossimi tre anni. 

L’attenzione alle diverse attività del Centro riecheggia nel programma in modo da rendere visibile la 

coerenza tra i progetti espositivi e l’esperienza di essere all’interno del contenitore architettonico. 

L’inclusione e la multidisciplinarietà, l’attenzione al contesto italiano e internazionale, la volontà di 

promuovere il Centro Pecci come connettore del territorio in cui insiste e come volano delle relazioni 

internazionali sono le linee ispiratrici di questo anno di programmazione. 

Con il nuovo allestimento di Fosbury Architecture della seconda aula didattica del Museo, dedicata alle 

attività per adulti e adolescenti, si completerà la rifunzionalizzazione del piano terra dell’edificio Gamberini 

per i servizi al pubblico, aggiungendosi al cinema-auditorium, al bistrot, allo spazio Urban Center e 

all’EduLab 1, pensato per i più piccoli: spazi progettati per permettere alle varie fasce di pubblico di 

rimanere al museo per attività diverse e integrate, per l’approfondimento e la condivisione dei contenuti 

delle mostre e della collezione. 

I musei della rete Pratomusei continueranno la collaborazione con le scuole del territorio attraverso il 

progetto CANTIERE INCLUSIONE SCUOLA↔MUSEO: un programma di giornate di formazione e di incontri 

tra musei e docenti delle scuole dedicati all’inclusione di studentesse e studenti con disabilità, disturbi 

dell’apprendimento e bisogni speciali, che daranno vita ad innovativi percorsi museali accessibili a tutti. 

Dopo il periodo della pandemia che ha isolato ed emarginato soprattutto gli alunni più fragili, il progetto 

nasce con l'obiettivo di consolidare le relazioni tra scuole e musei del territorio, mettere a sistema le 

competenze degli insegnanti di sostegno e degli educatori museali nell’ambito della progettazione di 

attività educative accessibili a persone con disabilità sensoriali e cognitive, co-progettando percorsi 

accessibili da sperimentare con le scuole di ogni ordine e grado del territorio nell’a.s. 2022-23. 
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In vista del riallestimento della collezione del Centro Pecci da parte del duo Formafantasma in chiave 

esperienziale e accessibile nell’ala grande Nio, verranno coinvolti in workshop di co-progettazione gli enti e 

le associazioni del territorio che operano nell’ambito delle disabilità sensoriali e cognitive, quali l’Ente 

Nazionale Sordi, Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, il Servizio Salute Mentale della USL-Toscana Centro e 

la Fondazione Opera Santa Rita. 

Il programma dell’edizione 2022 di Centro Pecci Books prevede molti appuntamenti al femminile ma anche 

sull’identità di genere oltre alla new entry del fumetto d’autore, di testi cinematografici (in tandem con 

Centro Pecci Cinema) e teatrali e le prime iniziative in collaborazione con l’Urban Center appena inaugurato 

dal Comune di Prato e dalla Fondazione per le Arti Contemporanee in Toscana al piano terra del Centro 

Pecci. 

Inoltre, l’edizione di Centro Pecci Book ’22 sta ponendo le basi per importanti joint-venture e collaborazioni 

– da sviluppare nell’autunno dell’anno in corso e per tutto il 2023 - con il Festival La Città dei Lettori, Lucca 

Comics&Games, MyMovies oltre che con importanti possibili partner territoriali come Aboca Edizioni. 

La sala Cinema del Centro Pecci proseguirà la propria programmazione dando spazio a quei film che hanno 

maggiore difficoltà ad uscire nei circuiti tradizionali, guardando agli autori più sperimentali e visionari del 

panorama internazionale, convinti che il Cinema sia prima di tutto un'Arte Visiva. 

Come avvenuto per gli anni passati, la programmazione della sala continuerà a guardare anche ai grandi 

maestri della storia del Cinema, proseguendo la collaborazione con la Cineteca di Bologna e la distribuzione 

dei suoi "classici" restaurati.  Ritornerà anche il cinema per famiglie, il sabato e la domenica, per coinvolgere 

il pubblico dei più piccoli, a cui a breve si aggiungerà una rassegna di film dedicata agli adolescenti, 

CineBrividi, per provare ad intercettare quei giovani abituati a frequentare i multiplex. In primavera sarà la 

volta anche di focus mensili dedicati al cinema sperimentale e alternativo, realizzato in collaborazione con 

Mediateca Regionale Toscana, Festival dei Popoli e Cineteca Nazionale - Centro Sperimentale di 

Cinematografia. 

 

p.il Consiglio di Amministrazione Il Presidente 

Lorenzo Bini Smaghi 
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